Principi e Tecniche per la ricerca sociale (A-L), Prof. Giancarlo Gasperoni, a.a. 2009-2010
Inizio delle lezioni: 3 febbraio 2010

Orario delle lezioni: ore 15-17, mercoledì, giovedì, venerdì, Aula B

Attenzione: l’insegnamento è riservato a coloro il cui cognome inizia con una lettera compresa nell’intervallo A-L; gli altri studenti devono seguire l’insegnamento tenuto dalla prof.ssa Laura Sartori. Se qualcuno vuole seguire l’insegnamento A-L e sostenerne il relativo esame deve inoltrare una richiesta al docente; saranno accolte un massimo di 15 richieste, che devono essere motivate dall’impossibilità di seguire l’altro insegnamento ed essere effettuate entro 15 giorni dall’inizio delle lezioni.

Obiettivi formativi 

La formulazione di politiche pubbliche, il comportamento di operatori economici sul mercato, l’impostazione di azioni di volontariato e i dibattiti pubblici si basano in ampia parte su pregiudizi, sensazioni impressionistiche, credenze infondate o conoscenze solo teoriche. Questi modi di procedere si rilevano spesso poco efficaci a causa di scarsi riferimenti a riscontri empirici. È solo per mezzo della ricerca empirica che la riflessione teorica in sociologia può farsi scienza, che le ipotesi partorite dalle menti dei sociologi possono trovare una conferma, per quanto malferma e provvisoria, che tragga origine dalla “realtà”. Il fatto che la strada della ricerca empirica sia piena di ostacoli e paradossi – piuttosto che costituire un motivo per rinunciare all’acquisizione di conoscenza – invita semmai lo studioso a riflettere a fondo su come attenuare l’impatto di quei ostacoli e su quali sono le loro implicazioni per gli esiti dell’indagine.

Chi ha studiato a fondo un particolare settore della società (le possibilità di mobilità sociale ascendente per gli appartenenti a diverse classi sociali, la comunicazione istituzionale da parte degli assessorati comunali alla sanità, il rapporto fra pratica religiosa e comportamento di voto, il tifo calcistico fra le squadre di serie B, le abitudini di ascolto musicale di uomini e donne…) spesso si trova a dover applicare le conoscenze e le competenze che ha acquisito in una ricerca: egli si pone un interrogativo, avverte un’esigenza cognitiva, vuole sapere qualcosa che non sa, e decide di ricorrere a un controllo empirico, di “confrontarsi con la realtà” per acquisire nuove conoscenze o per consolidarne/confutarne delle vecchie. E, molto di frequente, in quell’occasione scopre la cogenza della distinzione fra teoria e pratica, in quanto si rende conto di conoscere a fondo la letteratura di riferimento su un determinato argomento, ma di sapere poco o nulla circa come impostare e condurre un’indagine su quello stesso argomento. 

L’insegnamento tratta degli elementi necessari per predisporre disegni di ricerca e strumenti di rilevazione, gestirne l’uso, preparare le informazioni raccolte per l’analisi ed effettuare analisi di dati, fare un uso critico di prodotti di ricerca sociale. Gli strumenti concettuali e pratici oggetto dell’insegnamento sono essenziali non solo per chi dovrà condurre indagini in proprio, ma soprattutto per chi – per motivi professionali – dovrà commissionare, fruire e valutare con criterio ricerche empiriche effettuate da terzi.

Argomenti 

Alcune distinzioni importanti attinenti ai concetti di metodo, metodologia, tecnica ed epistemologia. Il rapporto fra realtà, pensiero e linguaggio. Concetti, asserti e spiegazioni come strumenti basilari della conoscenza. Approcci standard e non-standard alla ricerca sociale. Popolazione di riferimento e strategie di campionamento. L’operativizzazione e la definizione operativa. Tipi di proprietà e tipi di variabile. La matrice-dati. Indicatori e indici. Le relazioni fra variabili. Ipotesi, teorie e generalizzazioni nelle scienze umane.
Testi per la preparazione dell’esame
Gasperoni, Giancarlo, Fare ricerca, in Invito allo studio della società, a cura di Pier Paolo Giglioli, Bologna, Il Mulino, 2005, pp. 235-263. 

Marradi, Alberto, Metodologia delle scienze sociali, Bologna, Il Mulino, 2007.

[Per chi deve sostenere l’esame di Tecniche della Ricerca Sociale, il programma d’esame si limita al solo volume di Marradi.]
Modalità d’esame 

L’esame è scritto. I candidati possono fare valere soltanto la votazione conseguita nel più recente tentativo di superare l’esame. In ogni caso, la verbalizzazione deve essere effettuata entro sei mesi dalla pubblicazione degli esiti; passato il termine di sei mesi, i voti si considerano decaduti.
NB Lo studente che non si presenta a un appello d’esame cui risulta regolarmente iscritto non potrà presentarsi all’appello successivo.

